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LE, CORPORAZIONI AN: GENOVA 


sore ‘Cato pùù Fassegnarsi. all ‘idea 
che si al bbiano. ad sia ire, le, Corporazioni 
‘ba ri priv ilegiate, i in, BEE O .Egli.che,pro- 
mos it là 

«PAgDA, fa li Îhe ‘insegnamento da un:ato, 
«Sostiene dall’ ‘altro;il monopolio; ! ‘e grida che 
-si yuol, distruggere tuttolociòvche! wa cidi 
buono, che si'vogliono (togliere ‘le! remini- 
«scenzele can'cellatò ‘lé remore della re- 
‘Pabblica, per! fat piacere? ue'd tre hdi è 
ziuniftvesosi o ‘ieglio? ‘per: "Ro ala finanza | 


NG 


il'inbiio'di' a bdiescere le entrate. 

Il Cattolico è un, fuzbacchione, Si, ‘tratta 
d impo oste?.. «gceolo, armato, di, testi dagli 
EEQROMISÙi di, Adamo,Smith.es Giambattista 
Say, PrOvArYI come iduerevduel fanno'quati 
«tro, iche.le; rtasseusono gravobe ediinproveidi |. 


prestiti; ima » pei ‘monopoli?’ !8/La ‘stietizà | 


economica noti vale un‘ficòv le Stio dottitine 
non’ sonto atisimessibili, Ta PIE ‘autorità non 
‘critica le de EdnbAsiOni sono IR RINARE, 
arudeli, 'fisgati A Rini 
Lett la libertà d insegnamento a 8 come 
battere la libertà del lavoro è pei clericali 
la'stessa cosa, poichè la libertà d'ins na- 
merito monì pudî dere Iseo Gsgi1h 
dono e perano, altra. conseguenza fuorchè 
il monopolio. 
votgito OLRlE sidonque,. sfutte le lor È, 
sUlssi oni Stess ‘Sco; 9, 
Hell gi aloni pae ì tot 
si vede” CI 0 
semplio i el ibnpoi d di cod 
l'indifferenza al b , 1 porto, di,Genoya, 
l'asta qual ata Re a ‘voglia di 
accendere ine 6 dissonsioni pericolose. — 
Sela conservazione delle iprporazioni non 
fosse dannosa, [come mai l'Associazione ma- 
rittima ligute' hd fibliamato' coritro di essa? 
Perchè,iuni deputato genovese ha» rimprove- 
rato al governotla‘llsial miollezza e'la‘sua 
negligenza? Perchè il consiglio comunàle 
genovese"ha' ridonostiutà l'Opportinità! 6a 


biso n Li proce ere alla loro abolizione? 
(19 Vico 

Mii ail 'ca sl (da) i, app rezzare. Îe bi: 

ei Di, arne E NE me- 

Sr Ti genoyesi, de Ul Afsociazione 


prazitsimeligune rdel consiglio comunale ?* 


La, pretensione non;'sarebbe esorbitante in 
chi èrede:chée i suoi: consigli'siano i soli vhie 
salvaripossano?lo!stitò.0! vob nuo . it è 
il'igovertid' è ‘stato’ ni dont] faccenda h 
uns er) ia io: vEgli pi i 
sbiati: i I n 
milovere Lia cri sani pl i Van IRE 
la soppressione-delle-Corporazioni, che pure 
era già stata ordinata dalle Regie Patenti del 


uan acre DIE 


Dr OMR 


3 ni ‘rotinb a Giicio Gu Fioftlgie! fia en det STE N ill 9 
20 secondo durtile. — Nelle Provineien 


ycAnguazi s [IMA Bien eosino cem; Gea ol ceragi apo di 


de BE i Tiglio ul) ) esche indirizzati pollo 
del Giamatey (10, amen ata 


Le Associazioni si ricevono . itogza & 


n) presso gli; Uffici: Postal zoo ala 


sa disiorte sa 


Li TREe 19 


iii Silizinonio difficoltà at- 
travers secuzione dellaziegge: ‘esse 
furorlò sa LTL. circolare 4.554 Man 
ic generale*di! Genova, furono defi- 
niteviaidianco dei mezzi ‘più Vopportuni a 
superarle. , Conyien provvedere affinchè la 
libertà, del lavoro non;degeneri.in; anarchia, 
e coloro che presentemente farinoparte.delle 
Corporazionitnon siano abbandonati 


Non'debbonsi confondere i!servizii che si! 


rendono in ‘in’ portò, con quelli ehe si’ pre 
stano’ nelle città dalle differenti Si Si di la- 
voratori : 


dano! dal porto coloro la ‘cui condotta non 
‘porge’ Sufficiente! grarentigia' di onéstà:! 

"A ‘questò) fine) tèndofio ‘gli studi della 
cosrintissione test” “nominata, di'cui fanno 
parte persone” ‘Gospicue per. intelligenza ed 
esperienza, le quali, sono inigrado di apprez- 
zare ì bisogni. del,,ommercio genprese e 


| difenderne gl interessi. 


«È difatti intollerabile che ‘mentre sil sop> 
portano! ssderifici si» fanno spese‘straordi» 
narie*percagevolare le comunicazioni dal 
pottoidi Genovd'alle provitidie più lontane 
ed ‘agli Stati “esteri, “ché 'inenitie sì compie 
una via ferrate la “quale ‘trasporti le merci 
dial Mediterraneo alla, Germania, dando al 


dl ita fico uBA nuova, direzione, si,tengano.in 
| piedi. istituzioni, e monopoli iche; diretta- 


mente contrastano. lallo' sviluppo delì\com> 
mercio.ligure red alla prosperità di Genova. 
seLa facilità degli sbardhi ‘è lutervità delle 
spese sbrid' “due ‘condizioni indispensabili 
al render! frequentato il 'porte di Getlovà'e 
fiòtido il'sho' coitimertio, Per'fa costruzione 
della y via ferrata, si è vinta la concorrenza 
che la societa del, Lloyd: pretendeva di fare 
a.(renova; ‘negli scambi commerciali, con 
MO ma non sis è provveduto a. vincere 
laconcorrenza dei portitrivaliy come attesta 
il movimento mercantile di' Genova; 
Quando si hanno! ‘imonvpotii! Sconostiuti 
negli laltiî porti, è impossibile il'mantenersi 


in'eguali* ‘condizioni, ‘ ela vastità e sicu- | 


t8Zza del portò è la convenienza della po: 
sizione non bastano. spesso a, compensare il 
danno che,da.. quei monopoli derivano, 

Se dan ‘commissione; riuseirà..a (formare .il 
regolamento ede;as-.metter . intatto le. dispo= 
sizioni dely1l844 ‘procurerà) a; Gènovyrun'be- 
neficio; al commercio’ lun ribparmidr: alla: 
Mon ‘ion Tallacentibertà. dritagu 


otite mon- 5286! dneli 
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il ito và clans sul 
Gn canti la,,Muoyissimo .canto,di 
lopreputi opera pe: 
Fina, e, (pori dell'ordinario, ama perchè Prati, è, 
cipoe ro Vik Aarnao he, rseuna, sor; 
suo, ingegno debbe la, critica lasciar, 
passare, io ta.. Jo dn mai, potuto, inchi» 


mu iena “pla i primi poeti 
ani, contemporanei. pongono .il.. Prali, giaechè 
"\ REMOTE che questo;secol nostro; che, taluni. 
n chiamare scola urti 
1) Malerialista, raccolse nasce ultimi, 
CT Vittorio Alfieri, ed,,è, tuttora afllito,, 
piangente sulle tombe di Leopardi e.Giusti, e yanta, 
italiane glorie yiyenti Giovanbaltista . Niccolini cd 
Alessandro: M: Manzoni, ji tortivhis00 1 
Neppure oserei; porre, il Prati.a, fiango di Monti, 
di Foscolo, di , Rindemonte x, sebbene al primo 
grandemente s'assomigli, STE cr fan- 
tasia, la p VI tro,, e per le croci 
ond’è fuligiazi A di que’ valent'uo- 
mini sono più elaborate, 8 finite,, che nessun'altra 
del poeta vivente. Pure io ammiro da fa tà. poe- 
tica del Prati; riconosco la facilità, la fluidezza, 


. 


| leggendo la,pgesia s 


SENATO DEL REGNO; 


h Il ministro, presiede alla pubblica, astrù- 
zione, oppure la.governa, oppure,;la: sopria- 
tende.?. Sembra questa. una, discussione.filo- 
logica ;, ma in. realtà è una discussione di 
priaéipii. Il, primo, sarticolo, del progetto. di 
legge per, l’amministrazione, superiore .del 
pubb bblico insegnamento dichiara»che.. il. mi- 
Distro, governa e sopraveglia le, scuole. 
L'ulicio centrale l’ha modificato con defi- 

ire. che il ministro presiede alla pubblica 
isftuzione” e ne ping il progresso € la 
diffusione. 

Sopra queste due eiiaainati è sorto x vivo 
dibattimento. Il signor; ministro, Lanza s0- 
stenne l’articolo del progetto primitivo, l'uf- 
ficio centrale la propria modificazione, che 
è pure, propugnata dall’ onorèy ole, Plana; e 
l'onorevole Manno, osservando come filolo- 
gicamente: governare non significhi che con- 
iSeryare, e. dirigere, opina che sì, potrebbe 
ammettere ;.ima, per conciliare le opinioni, 
suggerisce di sostituire a Ye naneil verbo 
sopramtendere.. i 

Finalmente, pn accorda ti il.mini- 
stro e l'ufficio, centrale, ; trionfò. il verbo Via 
vernare, malgrado l'apposizione dei signori 
Sauli.e San, Marzano, e. sì adottò il. primo 
articolo;;.il,quale stabilisce che il ministro 
goyetna ia pubblica, istruzione e «ne pro- 
muove l'incremento, e.che. ‘da lui dipendono 
le scuole e la. autorità. preposte . alla, dire- 
zione: ed ispezione delle medesime,, salve le 
scuole dipendenti dal ministro di guerra e 
marina; 

Gli articoli successivi porsero ‘argomento 
a discussione nen meno lunga., In na legge 
d'istruzione pubblica non vi ha disposizione 
la quale. non. presenti, qualche gravità perle 
conseguenze Che ‘se.ne possono dedurre; Egli 
è così che all’articolo terzo fu asproildibatti- 
mento;intorno ad un ‘aggiunta. introdotta dal- 

l'ufticio centralé, secondo: là quale si ricono- 
scono bensì come istituti. pubblici le scuole 
fondate 0 mantenute stabilmente in _ tutto 
od in parte da congregazioni ed opere, pie 
o da privati afavore di qualche, città.0 terra, 
ma si eocettuano le disposizioni dei fon- 
datorì in, tutto cio che ‘non sia contrario alle 
leggi,. 

Questa restrizione fu giudicata su erflua, 
inquantochè |’ articolo non sinnova, ups con- 
serva le, precedenti prescrizioni, Jkministro 
Lanza la co battè, appoggiato dagli onore- 
voli Plezza, acquemoud, Pollone, e fu. so- 
stenuta dal, relatore e dall'onoreyble. Casta- 
gnetto;. ma infine è stata respinta « g,si adoltò 
l'articolo, quale fu «modificato dall ufficio 


albe la Let lata Tiberio ide 
Fato Il ‘maresciallo’ La Toùl insistette 
i nuovo perchè il'sénato consacrasse il prid- 
cipio; il' Ministro Lanza invece ossétyò come 
non convenisse ora fisdlvere un' problenia 
‘gravissimo, 'Eothe! lartitblo Che Si! discute 
non 'pregiudichi in todo alcuno la Wuibticio 
del libero insegnamento, poichè afichè'% 
messa la massima, non si La premia: ficnii 
nel governolil'ditittded if dovere di richie- 
dere guarentigie dagli. istruttori. e dagli al- 
hevi,.d' inyigilare le ‘scuole, private a - tutela 


della grale; delle. istitu ioni Raziona ali “e 
AIUTA ti HEAT ra iene le fu 


santito nella legge francese, BIANI 
Mas siccome quest “articolo” era stato tr is(or. 


mato dall’ ufficio” ‘centrale, ‘ sorbandone però 


il principio, e d'altronde l'ora tarda ‘ nor 
consentiva di decidere quale dovi SS ‘aver 
la precedenza, Tu Sciolla la'seduta'e tinvidito 
a dimani il seguito della discussione, © 
Nella tornata odierna sì è scortò vivo de- 
derio di accordo e cond: scendenza così Los 
ufficio centralé come nel'sig. ‘miflistro , ‘ci 
che agevolerà, a superare gli ostacoli 
intralciano la spedita votazi dh delle' Tegge. 
Il ministro delle ‘firianze la presentato di I 
senato il progetto di legge che dj prova ta 


convenzione conchiusa tra' le fHan%é € Sia 
ti; 

città. di Torino, pel prolungamento d na na 

di. Santa Teresa, FASSPRANSBRRORO, da "Sol - 

Di OIttTOg 

lecita isaminà., ; 

T oInali toto i 


via 


| CAMERA! Ber papu MET 


ShAtattavi della, cessione. di.u a‘partedei 
terreni,demaniali per ilprolungamento della 
stpada»Santa Teresa sino. allo.scalo ;che; sta 
(eostriendosi;penzla via, ferrata di; Novara. 
L'onorevole deputato Cavallini non trovò. che 
le:finanze» dello.stato ottenessero un.bastante 
compenso;dal municipio, di Torino sa quan 
tunque ben | si:\avvedesse iche vera .solo in 
questafopinione,; solo;al punto di veder sor- 
gererin appoggio della.legge. fino l’on. det 
Sineos;o 

Noi non siamo sicuramente. per, approvare 
tutti, gli argomenti che.i «Sostenitori, della 
legge addussero in campo, e ben ci guarde» 
remmo specialmente dall'evocare, le ombre 
degli antichi possessori delle.case sulla. (cui 
area {u;fabbricata la cittadella ,. per wedere 
se intendono, come vuole.l ‘onorevole. neo, 
rinunciare ai dritti di cui furono spogliati a a 
pro, del; municipio »)torinese.; «DON. a) nel 


del.consiglio. che, in questa convenzione, pre; 
terisse in nessun, nodo gliinteressì delle i 


centrale. 
L'articolo 4° ché fuilezioe ù: ministro 
la-sorveglianza-delle»sowole- private ha-fatto 


l'armonia del suo verso, la felicita dell ri rime, l’ab- 
hondanza della fantasia CD) degli, alletti. Ma con 
buona venia degli sfeg gatati ‘laudatori. del Prati, 

tutte queste doti non.fanno ancora di per se sole 
un poeta di prim; ordine; Quando piglio a leggere 
una poesia, io domando, vali poeta ,che-mi accenda, 

mi trasporti, m’agiti degli stessi affetti e' passioni 
che hanno agitatò il cuor suo: io gli domando:che 
le immagini ch'ei mi rappresenta sieno animate e 
viyenti,3 i, depongano, nell'animo dureyoli i Aprea 
Siano Pea e, on pe astraltezzo, Quando 


1 mio volto colorarsi iper 


fiamma d'amore, ed il. petto foera pi por #ngo- 
sciosi sospetti di gelosia; î,mio, occhio, sì 
gonfia.di lagrime per, pietàvdi, umani dolori e syen, 
ture; «quando, ardente di, gloria, ed. | gatusiasmo son 
pronto ed impaziente di. correre, sall armi, e pel 
mio Dio, per la mia patria, per la libertà dare il 
sangue e la y ita; quando.‘ dal mio labbro irrefrenate 
irrompono le i imprecazioni contro gli oppressori 
dei popoli, i traditori della patria, i persecutori 
della virtà e dell'ingegno, £ gl'ipocriti mercatanti 
di religione; quando la mia mente, è trasportata 
fuori di se stessa per la contemplazione delle me- 
raviglie stupende. delle cose. create, allora i io m'in- 
chino e prostro al poeta; riconosco in Tui la potenza 
sovrumana del genio, è lui benedico,, lui proclamo 
maestro, duce ed apostalo, dell'u manità, Nè cerco se 
sia classico o romantico, realista od idealista, cor- 
mentale o, sensualista; nè guardo | se sia Dapto o 


Milton, A Ieri o, Shakspeare, Tasso 0 Leopardi, 
Ariosto | ) Manzoni, Schiller 0 Corneille, Ugo 0. 
Lamartine. Imperocthè ‘del hello e del vero non 


to site chi gie 
una a ed esclusiva, ma ‘Nagie, ed, ala sieno 


le forme ed i. modi., 

Ma il Prati ben di rado, produce in, me , questi 
alletti. L'armonia fragorosa e, Ja sonorità perenne 
del suo verso mi assorda_e, lusinga l'orecchio, non 
mi, molce, nè. mi trasporta. Panimo:..lo, splendore 
delle :sue frasi, la, veste magnifica de’ suoi, con 
cetti mi abbaglia, non.mi risehiara;Je:sue, imma- 
gini hanno,sempre alcun che .di, vago e mal defi 
nito, nè mi lasciano nella mente. profonde. traccie o, 
e lo sforzo invano nascosto d’ Pun'aflettata gagli iardia 
dei sentimenti mi affatica più, presto, che mi ecciti 
e commova. 

Prati ha troppo; mobile la fantasia ed il senti: 
mento: non abbasianza sodi, € profondi nè l'una, 
nè l'altro. Cose, ed; idee, fanno soprazdi lui facile 
impressione; Tha; ei, per impazienza ( di meditazione 
e di lunga ed intensa elaborazione, interiore non 
le, comprende e. matura a suflù Îcienza. Ì  fantasimi 
che la, sua mente intuisce hanno. «sempre qualche 
cosa d’indeterminato ed astratto;, la sue immagini 
sono di rado cose yiyenti , ed “animate, ma più 
spesso mere idealità. Quindi ay viene che talvolta 
mancagli la coscienza chiara e distinta, e la piena 
padronanza del soggello. che imprende a trattare: 
ed allora il meschinello, ha una pauga maledetta 
di non toccare il segho, di'-dire troppo poco, di 
fare troppo poco; perciò si sforza, si gonfia le gote 
e sprigiona fuori un torrente di versi ‘magnifi ci, 
di parole rimbombanti, di frasi pompose, lusin 
gandosi di' coprire con questo ab®agliante orpello 
la vanità del pensiero, la stranezza dei concetti, la 
mancanza dell’ inspirazione, la trivialità delle idee, 


"————" n o o@« ‘ ) suli astnntità main 


nanze per occuparsi di quello. solo,del-des 
manio, proprietario, dei fondi, limitrofi, tro- 
vando che è sempre unum et idem; ma 


tiamo nemmeno. quanta, disse. il spresì te - 


evidentemente ta convenzione=impugnata 
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SE a Russia, il guovissimo, canto, di Prati, ha 
gli stessi pregi e difetti che hanno, ordinariamente 
pressochè tutte, le sue poesie. Il soggetto per lui 
scelto alla sua lirica era grande, Magnifico, giac- 
chè la lotta che da meglio di. due anni ferye tra 
la Russia e le potenze occidentali è, tal fatto straor- 
dinario. e gigantesco, yuoi pei fatti passati, vuoi 
per le necessità presenti,. vuoi per gli effetti ed 
accidenti. avvenire; che colpisce profondamente la 
fantasia non solo de) figlioli prediletti dellé muse, 
ma, dell'uomo, più, grosso. del volgo,. Egli, d'a 5 
punto da sguesta. lotta che, il canto, ( ‘doveva ai «attin 
gere, vita, calore, interesse ;. è dal contrasto 
due civiltà, dal cozzo di due opposti print ‘che 
il poeta doveva trarre, le i sue inspirazioni : l'im- 
mensità degli apparecchi, è i yalore. ix adito, sono 
i torrenti di sangue, i monti di, cadaveri, i pati- 
menti ed i sacrilizi eroici che egli. doveva cantare 
e rappresentare. Bene poteva il vate porsi infra 
le parti contendenti giudice, apostolo e profeta: e 
giudice dannare e fulminare: le malvagie ed in- 
sane passioni che ‘conducono fratelli a scannare i 
fratelli; apostolo predicare | la grociata ( della libertà 
contro la tirannide, della civiltà, contro, la barbarie, 
della giustizia. contro | iniquit e, l'oppressione: 
profeta, spingere ìl Suo, + sguardo entro. ‘il futuro ed 
ai popoli ed alle, nazioni yaficin are ‘i nuovi de- 
stini loro appareechiati, iL novus. sinde rerum na- 
scitur. ordo. gl onkri o 

nil Prati, intray ide tutto tr ma non, riusc] , per. 
viso, a rappresentarlo. La rea altà della cosa 
cciò ‘colla sua grandezza il “gen io del” “poeta. 
Questi” incomiricia dipingendocì Ta Russia, il il paese 


x 


aree e ar 


dall'on: «Cavallini era equa sotto-tutti»gli 
aspetti, e non meritava la lunga critica di 
cui venne fatta scopo, la quale non impedì 
che venisse.a:grande maggioranza adottata. 
Poscia si venne a discutere le modifica- 
zioni che voglionsi introdurre nella legge 
che riguarda gli ufficiali sanitari dell’ eser- 
cito; ma la camera non si trovò più in nu- 
mero e quindi la discussione venne sospesa. 
In questo-riguardo-ci rammentiamo di a- 
ver,pubblicato una lettera molto giudiziosa 
@ ragionata .che, ci giungeva dalla Crimea. 
Ci piace di rammentarla a tutti quelli che 
.81 sentono il desiderio di trattare questa ma- 
«teria; sicuri che in essa troveranno una fida 
scorta per giudicare le. principali quistioni 
cui le nuove disposizioni di legge danno ar- 
gomento. 4 


+ GLI STAZIONARII. 


‘Tl sig. Villemain ha pubblicato ‘non ha 
“guari il secondo volume de’ suoi Souvenirs 
contemporains d’histoire et littérature, il 
quale si riferisce particolarmente all’epoca 
del ritorn» di Napoleone T dall'isola d'Elba. 
. L'Italia e popolo fece grandi elogi dell’au- 
tore e dellò scritto, ed estraendone diverse 
‘frasi dirette contro l'ultimo tentativo di co- 
‘lui che fu poscia confinato a perire in modo 
‘Tagrimevole sopra uno scoglio dell'Atlantico, 
ne fa l'applicazione ai tempi presenti. 

‘Le vicenile. politiche sono pur singolari. 
Chi or sono otto anni, avesse predetto che un 
giorno Mazzini avrebbe offerto la mano aVil- 
lemain, il profeta dell’idea al ministro del più 
‘pùro Juste milieu, non sarebbe egli stato 
‘dichiarato poco sano di cervello? Eppure 
questo fenoineno lo vediamo sotto. i nostri 
‘occhi, è il foglio del 16 corrente dell'Italia 
‘e popolo che ce lo rivela. Ciò prova che in 
politica, per fondere i partiti, l'eccesso del- 
l'odio è altrettanto potente e forse ancora 
più che, l'eccesso di simpatie, E veramente 
il fenomeno è divenuto giornaliero. Quante 
volte ‘non vediamo il partito che s'intitola 
‘della sinistra darla mano a quello della de- 
stra‘6‘viceversa, non già per'effetto di comuni 
itiglinazioni'd simpatie, ma per quello del 
comune’ odio ? sq 
UL'odio comune non'è però il' solo punto 
nel’quale s'incontrano due corifei di partiti 
‘così ‘opposti. È la sorte ordinaria degli. uo- 
Îini ‘di rimanere stazionarii quando sono 
giunti'ad' una certa età ‘più o meno avanzata 
a seconda dell’indole particolare di ciasche- 
dun individuo. 

* ‘Vi sonb'di' quelli che a trent'anni della 
loro‘età fissanid'le loro'opinioni, le loro idee, 
î lord sistetnì è vi rimangono immobili; e 
fon ‘sélo non’s'actorgono che il mondo in- 
torno ‘a loto cammilia senza mai riposare, 
na pretendonò essere’ essi medesimi che 
progrediseonb nientre il mondo è staziona- 
rio; oppure retrocede. Costoro subiscono il 
rovescio dell'illusione cui va soggetto colui 

che viaggia in barca oppure in carrozza con 
maggiore velocità, al quale pare ‘cioè di star 
fermo ‘mentre le rive si muovono. 

“Altri si fermano ad una età più avanzata, 

Pr mmm 


dalle-perpetue nevi è dalle belve atroci, e dicen- 
doci che i russi sono la maledetta razza di Cam: 
ci Lek ‘nà ‘Fegioni chie ‘il profugo 


MI) ei 


Cam nominò figliuola, 
"Dove il caval del'Sarmato 
mi D'îra annitrendo vola; 
3) «Dove perpetue imperano 
June nevi, e l'aura nuoce; 
‘ Dove la belva è atroce , 
VV VE tempestoso'il mar. 
‘Indi; melizionati ‘Odino ‘è Thor, trasvola ai 
tempi recenti, alla guerra attuale, è cerca dirne 
la causa è l'origine. È, a sua detta, la gente dise- 
rédata di Cam, the muove guerra ai discendenti 
di Giapéto; è il papa ortodosso di Pietroburgo ; 
che vuole scavalcare il papa ortodosso di Roma. 
‘© Noi ben sorliti al florido 
“i "Giardin'dell'Occidente 
; "Noi, tribù sacre, abomina 
L'eseredata gente; 


img 


Ogni suo fulvo autocrata 
* Grida dal tempio a Léi: 
“« La coronata Solima 

Tu ‘veramente sei. 

‘Falsa è la spada e l’infula 
‘Che in Occidente or sono: 

Nostra è la Croce e il trono, 
‘Nostra la legge e il Vér. » 

Ma invano. La paternità schernita di Noè, dice 
il Prati, seguita a maledire il russo. Nella reggia 


s{40 


ì 


. degli czar regna il pugnale ed il veleno. Niccolò 


è polvere. Sebastopoli ‘è espugnata, arsa e nau- 


e-soltanto-pochi-uomini di-superiore inge- 


gno, di carattere più elevato , di--penetra- | 


zione profonda, d’indefesso studio è con- 
sesso di progredire di pari passo colle più 
giovani generazioni che l'una l’altra s’in- 
calzano. 

È evidente che Villemain si ferutò al 1830 
e alla monarchia di Luigi Filippo; è que- 
sta l'ideale della sua politica € Lutto ciò che 
non le rassomiglia è imperfetto, biasimevole, 
pessimo, tanto quello che fu, prima, come 
quello che venne dopo. 

Mazzini e mazziniani, predecessori e di- 
scepoli del profeta, sono pùr essi stazionari 
di ‘un genere curioso. Dal ‘primo giorno in 
cui''costoro entrano nella lizza politica, essi 
osteggiano il presente,jtutto ciò che esiste, e 
fanno assegno sull’avvenire, si appropriano 
il mondo futuro. 

Il mondo progredisce, troni si rovesciano, 
insorgono nazioni, si‘ mutano le formedi go- 
verno, si avvicendano re, imperatori, presi- 
denti, assemblee, democrazia ed aristocra- 
zia, despotismo e libertà, ma coloro sono 
sempre costanti ed ‘immobili nel maledire il 
presente e nell’ attribuirsi l'avvenire; a mala 
pena variano il frasario; tutt'al più cam- 
biano i nomi. 

In Francia imprecavano un tempo a Na- 
poleone I, e questi fu rovesciato; venne 
la ristaurazione , e fu peggio;.la ristaura- 
zione fu scacciata, e contro la monarchia di 
luglio ‘essi impugnarono lè armi; cadde 
Luigi Filippo, e la‘ repubblica fu fatta segno 
delle loro più acerbe rampogne, finchè anche 
questa, disertata dai repubblicani ancor più 
che dai monarchici, non potè più reggersi 
in piedi e fu surrogata dal secondo impero. 
La Francia percorse, in meno di mezzo se- 
colo, ‘tutte queste fasi , e come alla prima 
così all’ultima; gli uomini dell’additata setta 
versano il lorò fiele sul presente, su ciò che 
esiste, per glorificare un avvenire che non 
sanno neppur definire, che, a guisa di ora- 
toli, avvolgono in nebulose frasi, in miste- 
riose divise. Per questa gente l’oggi è sem- 
pre abbominevole, ‘ma havvi un indomani 
di cui fanno l'apoteosi. Quando; dietro 1l 
corso dei tempi e degli sconvolgimenti, que- 
st'indomani si converte in oggi, accade che 
quella' gente è' rimasta all'antico posto, non 
riconosce il movimento , ‘e continua ad im- 
precare all’oggi, non accorgendosi che que- 
st’oggi è quel medesimo indomani che glo- 
tificavano un giorno prima. Ciò.non toglie 
chè essi si proclamino i progressisti per ec- 
cellenza. 

Da ciò avviene che essi , lungi dal rico- 
noscereil bene che apporta ogni epoca, ogni 
generazione, non ne veggono che il male, e 
per non voler questo sono disposti a perder 
anche quello. i 

Da queste posizioni stazionarie degli uo- 
mini, soffermatisi gli uni subito al primo, gli 
altri a taluno dei successivi stadii della loro 
carriera politica , consegue che il mondo 
non sarà mai più per essi, per la semplice 
ragione che il mondo non torna indietro a 
raccogliere î morti, ‘i feriti, gli‘ stanchi, 
tutti quelli che sono incapaci di movimento. 


fraga-la ilotta;-il fratello -Osmano ha contro di lui 
rivolto la sua ricurva spada, € la mezzaluna 
splende ai cùlmini delle sue rocche. Pentasi dun- 
que il russo, e pieghi la fronte sotto'la man di 
Tehova, o l'Occidente tutto, levatosi ‘contro di lui, 
il caccierà dalle rupi ‘e dal' mare, e confinerà 
entro le sue natie steppe. 

Il Prati cantò assai bepe le colpe ed i misfatti 
del russo. Il proverbio « qui gladio ferit gladio 
perit » è d'una terribile verità pel privato non 
meno che per lé nazioni; ed ‘il Prati talé' verità 
espresse in termini felicissimi. 

Sceso è da quest’origine 
AI mondo e al ciel nefanda 
L’eretical pontefice 
Della Rutenia landa, 
Dove Tarbitrio è codice, 
Ragion la spada è ‘il nervo; 

L'uom posseduto e servo, 
Dio senza legge il re. 

‘(Questi vi richiamano alla mente i bellissimi 


| versi di Manzoni in uno dei cori dell’Adelchi. 


Te della rea ‘progenie 
Di genitor discesa 
Cui fu prodezza il numero, 
Cui fu ragion l'offesa, 
E dritto il sangue, e gloria 
Il non aver pietà.) : 


Tu ti levasti a sperdere 
Col brando e la rapina 
L’are, le leggi, i simboli 
Della magion latina. 


IL’ Opinione; Giornale politico 


j Invano i mazziniani ed “orleanisti della dunque posso mandarvi*pervoggi , è it'imancaliza 


stampa del-sig. Villemain si adoperano per 
Vituperare la presente epocà.del secondo im- 
pero; non sappiamo l'avvenire che questo 
porta in seno, Msafiiano che l'epoca di 
quegli orleanisti è passata e non ritornerà; 
sappiamo altresì che quella dei mazziniani 
non è ancora.venutaenon verrà mai, perchè 
altrimenti i mazziniani non sarebbero più 
mazziniani, il profeta non più profeta. 


Teatro della guerra 
* CRIMEA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Balaklada,; "7 gennaio. 

Dacchè il: generale Lamramora è partito, non ci 
giunse ancora la nuova nè delsuo arrivo costà, nò 
della direzione che egli ha preso dopo afferrato, il 
lido. Impossibile quindi formare una congettura 
qualsiasi sul vero scopo del suo viaggio. Frattanto 
dicerie d'ogni genere si suceedono senza interru- 
zione, l'una più strana dell’allra, e così vengono 
se non altro tenuti in esercizio i più bizzarri cer- 
velli ad inventare, e le più sciolte lingue a ripe- 
terle'e commentari». Fra tante ciarle quella che 
ha ormai preso tanta consistenza da doversi 
credere una verità, si è la ‘caduta di Kars; s'igho- 
rano però ancora! i particolari della capitolazione : 
seusalemi se giungo tardi, ma capirete anche voi, 
che agli eserciti belligeranti la, cattive. nuove. si 
lengono occulte più a lungo che si può, esi pone 
molto sdio a lasciarvele filtrare a poco d paco, 
ed a dosi omeopaliche perchè non abbiano, comu- 
nicate tutte ad'un tratto, ad ingenerare sconforto. 
V'è chi alla nuov della presa di Kars aggiunge 
anche quella di'una ‘sconfitta toccata da Omer ba- 
scià. Questo però non mi ha finora l'aspetto di un 
fatto bene avverato, nè credo che se ne sappia al- 
cun che di positivo da persone chè pel grado’ che 
occupano dovrebbero esserne già informate. 

Così pure si pretende da taluno sia giuo)ta al 
quartier generale francese la nuova che Cherci è 
seriamente minacciata dai russi, 1 quali vi avreb- 
bero sssalite le truppe alleate con forze superiori, 
e le avrebbero già costrette a ceter terreno; ollre 
ciò si teme anche per Kinburh, poichè a cagione 
d'essere ora il mare colà già coperto di ghiaccio, 
le.navi ehe prima me rendevano quasi impossi- 
bile. l’oppugnazione, ora si troverebbero ‘essa 
stesse imprigionate ed esposte ad: esservi assallate 
dalle truppe di terra. Quanta, parte di vero sia 
frammista al falso in tutto ciò, alla distanza, in 
cui ci troviamo dai punti menzionati, io non 
saprei accertarvi. Intanto a seconda della dire- 
zione dell'una piuttosto che dell'altra corrente di 
notizie che si diffondono , variano anche le sup- 
posizioni sui nostri prossimi destini. L'altro îeri, 
per esèmpio, la pace era certa, vicina anzi ad es- 
sere proclamata , e presto noi saremmo stati im- 
barcati per ritornare «in: patria. Ieri. invece, per 
rimediare ai progressi dei russi nell'Asia, visti 
con gran sospetto dagli inglesi, noi vi.saremmo 
spediti con altre truppe alleate, e vi comince- 
remmo colà la nuova campagna nella prossima 
primavera. 

Oggi poi, visto che la guerra va a trasportarsi 
( notate bené ) in Curlandia, il'Piemonte vi manda 
anch'esso il ‘suo contingente, è nòf ci'imbarche- 
remo per il Baltico: ciò vi serva di prova'chenon 
siamo gente da sgomentarci per'inezie, e cui la 
sterminata lunghezza della supposta pellegrina: 
zione possa suggerire il menomo dubbio intorno 
l'autenticità del vasio divisamento. Pure dicerie, 
comunque strane e bizzarre siano desse, non altro 
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Oggi tu paghi il fio 
Dei maladetti figlii; 
Le ukasi inique, i barbari 
Siberiani esiglii; 
I contristati apostoli, 
Di Vladimir gli schiavi, 
E le nefande travi 
Dove il magiar perì. 

Ma dove il genio del poéta mancò a se stesso , 
egli è nel toccare che fa della guerra ‘attuale. To 
non trovo in questo canto l’idea e l'immagine a- 
deguata di essa. Il poeta per provare che l'ultimo 
giudizio di Dio si volse contro il russo, dice che 
questi eble battiture perfino dal turco; come sè 
queste battiture fossero l'estremo della rovina e 
della vergogna! E per dire una cosa di sì leggierà 
imporlanza infra altre certo grandissime che a- 
vrebbe potuto trovare, impiega nientè meno che 
sedici versi. . 

Il Prati conchiudendo coll’incitare i popoli, le 
| tribù sacre dell'Occidente alla crociata contro il 
| barbaro, esce fuori in queste parole: 

Da rupi e mar cacciateli 

Nelle natie lor selve: 

Ferrèa prigion quest'avide 

Chiuda ruggenti belve; 

E di Jafito il vigile 
. Brando fiammeggi al vento 
| Del catenato armento 
| Le fughe a contrastar. 

i A meraviglia i due primi versi; ma in quei 
che seguonoe con cui il poeta vuole chiudere tutto 
| il popolo russo in una ferrea prigione, il concetto 


di: ogni; altra; cosa vé le; trasmelttoohde possiate 
formarvi una giusta idea del nostro stato d’incer- 
tezza: alito molle potrei. aggiungere che.taccio, 
perchè-olire all'essere troppo inverosimili, po- 
trebbe anche riuscire di danno il divulgarle. 

Il tempo continua piuttosto freddo, ma in com- 
plesso discretamente bello: il mareè quasi sempre 
tempestoso, e perciò assai diffic.le Ja navigazione 
In questi paraggi, e sempreppiù scarseggiante per 
;| conseguenza la carne fresca; nessuna penuria di 

tutto il resto. Le.malaltie .scemano; del colera 
non più vesligio. V 


NEGOZIATI DIPLOMATICI. 

Si legge nel Wanderer intorno. all'accettazione 
della Russia: 7 a 

« Col dire che la Russia accetta le proposte di 
pace degli allesti puramente e semplicemente, non 
| è!detto ancora che accetta ‘la’ pate puramente e 

semplicemente în base a quelle! proposizioni: ma 
essa ha-sollanio dichiarato‘divessere disposta a di- 
‘| sculere, della pace in base 4 quelle: proposizioni: 

« È necessario tenere a memoria ta differenza 
che corre fra l'accettazione delle proposte di pace 
e fra quella delle condizioni di pace, afnchè.non 
si corra pericolo di abbandonarsi a troppo vive 
speranze. 
} «È cosa triste-di dover faro opposizione alle ri- 
chieste dei tempi, e ‘ai proprii desiderii. Ma quinto 
Inaggione è la stima ché abbiamo pet là ‘polilica 
indipendente: dell'avversario, quanto maggiore è fa 
cautela colla quale ,presentiamo*la ‘mano: alla‘ di- 
diplomazia, della di. cuisapienza e pratica abbiamo 
avuto sì splendidi esempi, lanto più possiamo :con- 
| tare che i risultati delle negoziazioni. sano. corri- 
spondenti all'aspettativa generale,e chele condizioni 
di pace stiano in relazione alle proposte odierne. 
Per ora non abbiamo altro che ‘la. dichìsrazione 
dell’accetlazione. a RI ADLA 


dall ® 


Dispaccio elettrico priv. 
ro Agenzia Stefani 00 
| Parigi, 22 gennaro. 
Berlino, 21 Fino ‘dal giorno 18: corrente 
sarebbe stato spedito ordine a Gorciakoff di 
sospendere le ostilità e di recarsi ad assu- 
mere le funzioni di governatore della Po- 
lonia. lie pic i 
‘ Si'crede generalmente 2‘ 


ATTI UFFICIALI, 

Con R: decreto del 6 correrite) è inslilùito ‘un 
consolato nella città; di,S. Domingo... diet 

La giurisdizione di questo nuovo: consolato si 
estenderà a tutto il territorio della repubblica Do- 
minicana. . Val eso 

La giurisdizione del consolato a porto Principe, 
che finora comprendeva tuttà l'isolà di Haiti e suo 
dipendenze, ‘sarà circoseritià d'éra in poi al terri 
torio dell'impero Hailiano. valoda di 
‘Con R. ‘decreto del'13 correrite, è instituito "un 
consokilo di seconda: categoria in Mauritius con 
giurisdizione: su tulta l'isola e.sue dipendenzé. 

— S. M., con decreto del.13 gennaio. corrente, 
sulla proposta del ministro di pubblica istruzione, 
ha nominato il dottore Raffaele Piria, a professore 
di chimica generale e direttore del laboratorio di 
chimica della R. università degli studi di Torino, 


Li bb 
e n i 
"rr | 
non mi_ pare felicissimo:. l'immagine..e_la figura 
non risponde alla realtà e possibilità della cosa; 
v'ha dissonanza tra l’una e l'altra; vha carica- 
tura. È un difetto da cui. Prati/{mon sempre si 
guarda: per voler dire cose forti, gagliarde e pe- 
regrine, ei dà talvolta nel lambiccato, nello strano, 
nell'assurdo. Voglio citarne un solo esempio in 
questo stesso canto;in questi versi: 
E di Camiti un popolo 
Tra i lupi e le bufere 
Urla le sue preghiere 
Di santo Sergio al piè. 

Questo urta ‘not mi garba. Urlare e ‘pregare 
sono ‘duè cose che male 7s'associano insieme ‘è’ 
fanno a pugni l'una contro l'altra. La in, 
inchiude il concetto d'alcun che d'imile, di som- 
messo, di tenero, e non mai si esprime urlarido. 
Nòn'questo solo, ma altri simili modi potrei se- 
ghalare; ma mene astengo perchè questa tiriterà' 
è abbastanza' lunga, è ‘veggo Prati montare ‘in'i- 
stizza'é additarmi fra i botoli più ringhiosi ed in- 
solenti che gli mordono le calcagna e non' gli 
danno mai pace. Finirò dunque: solo gli chiederò 
licenza di offriré ancora ai ‘miei lettori l'ultima 
strofa del suo ‘canto: Li ci 

‘‘’Sanguigno allor, ma incolume | 
L’Occidental retaggio © * 
Simile ‘a sole în tarbine 

‘ Fulminerà il suo raggio 
E confinati i cupidi. © °° tei 

‘ Schiavi alle steppe in fondo!“ -"* 
La libertà del mondo > 
Avrà parola e' altari.  ‘ 
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FAT! (j.cui questo. si assoggelta, è incerta, nè ciò si 


1 due articoli del. progetto .son posti ai. voti ed { . La lettera dà la ragione del’ cambiamento hei 


. Ballo ‘di beneficen Fedi a può approvare, in via di buona amministrazione. | approvati. Lo scrutinio segreto dà quindi 88 voti. seguenti termini fé: LwP i 
Hallo datòsi all'albo id cd UE | Non crede poi che i peaialo ‘sia ché di caseg- | favorevoli e 18 contrari. i « Il richiamo del principe Gorciakof" era già at- 
eirca:850 persone, fra | 0 ele anti sign re. | giati, sE di cerreno coltivato, avrebbero potuto Riforma delle pensioni teso, in conseguenza della direzione altrettanto ‘in- 
Il servizio era ben ordinito, è }S Zè si pro- | ‘essere ‘costretti a concorrere nella spesa della per gli ufficiali sanitari dell’ esercito 


strada. 


Cavour €., ministro di finanze e presidente del 
consiglio :..Il: governo înon ha trattato come rap- 
* presentatite degli interessi generali dello stato, 
nel qual caso troverei giusti.gli appunti, ma come 
proprietario dei beni che saranno altraversati da 
questa. strada. Dico la verità che,.se questi: beni 
fossero stati miei, avrei fatto la stessa convenzione. 
Per l'area del piazzale poi, il municipio concorre 
nella metà della spesa. Io non credo che il muni- 
cipio avrebbe potuto costringere i proprietari ad 
aprire la" via; ma nemmeno il governo avrebbe 
potuto costringervi il municipio. 

In questi casi; .i proprietarii s'intendono col mu- 
nicipio. Con questa via i beni latistanti diventano 
fabbricabili e il loro valore se ne accresce. La 
città di Torino, trattando con privau, venne ta- 
lora ad imporre «ondizioni più onerose, cessione 
di area, costruzione di porticati, congiungimento 
d'isolati. La convenzione è veramente equa; nè io |' 
son solito ad essere molto tenero col municipio. 
Questo avrà costruttotcon liéve spesa una bella via 
ed un bel piazzale; il demanio avrà vendibile una 
esleusione di terreno; che.ora non rende che qual- 
che centinaio di lire per pascolo. 

Menabrea, approvando, la conyenzione, ‘inter- 
pella il ministero circa la questione. della cittadella 
e degli;stabilimenti militari. per l'artiglieria che le 


trassero siu intorno le sette del mattino: ; 

Arrivo. È giunto a Torino l' illustre scultore 
Marochetti: Lr : IC 

Teatro Gerbino. Si sta preparando uno straor- 
dingrio trattenimento a benc@izio speciale sd'aleuni 
artisti drammatici, italiani colti, da disgrazie. 

la questo pio scopo concorrono.alcuni.de: sigg. 
artisti della compagnia francese del teatro d'An- 
gennes con una produzione, francese brillante , 
nouchè altri della compagnia reale , fra cui il si- 
gnor Ernesto Rossi e la signora Borghi che, uniti 
ad artisti. della compagnia Asti; rappresenteranno 
l’Oreste. i : a 


felice chefinetta, datà da lui alla guerra al Danu- 
bio come nella ‘Crimea, dopo la Mitigi la della 
(Cernaia,e.la,caduta.di Sebastopali, è si Igor il 
generale Murawieff ‘come suo-suecessore. Ciò non 
si è confermato; ed. alfine si è venuto nella neces- 
sità di ricorrere ad un nome tedesco. Liiders, che 
finora comandava l’esercito del sud sotto gli ordini 
di Gorciakoff, passa per uno dei Più abili generali 
russi, e si attende che all'incominciare della pros- 
ygima campagna nella Crimea ‘giustifieherà la sua 
fama.» Ho . ea 
Da questa’corrispondenza si rileva che il-richia- 
mo del principè Gorciakoff dalla Crimea non ha 
alcuna relazione con un armistizio, come si, pre- 
tende nel. dispaccio, telegrafico giunto a Torino la 
mattina d'oggi 22 genn. 


La commissione è composta dei dep. Bonintendi, 
Dain Beldi,..Polto, relatore, Cavallini, Berruto e 

isio; ; 

Quaglia e Demaria dicono’ essere. il progetto 
insufficiente e vorrebbero una legge organica, Il 
primo propone la quistione pregiudiziale e il rin- 
vio al ministero. Il secondo osserva che, continui 
cambiamenti, cui. per decreto andò soggetto negli 
anui scorsi .il (corpo sanitario, fecero sì che non 
ispirasse fiduc:a : che il maggior difetto si riscon- 
tra nell'essere l'assimilazione ai gradi militari‘ non 
effettiva; ma Soltanto apparente. Darà però il suo 
voto a questa legge, giacchè non suol respingere il 
buono pel desiderio del meglio. 

Polto insiste sulla;necessità politica del progetto, 
Massime per assicurare le condizioni del nostro 
corpo sanitario in Oriente. Non è una legge orga- 
nica, ma contienè però disposizioni urgenti ed 
‘opportune. 

La camera non è più in numero ed il presidente 
‘scioglie l'aduninza. Sono le cinque. __ 


—— 


| COMITATO CENTRALE: 

| PER UN RICORDO ALLE NOSTRE TRUPPE-IN CRIMEA. 
«L Illcomitato:ha, ricevuto! !dalla città di Pisa la 
| somma di fr.:770.. L'invio éra avcompagnato dalle 
| seguenti parole: 

| «La città; di Pisa, seguitando l'usempio dato 
| 


pe pe Eta SFFEZI 


Dispacci elettrici. dei fogli francesi 

Massiglia; 19 gennaio" 1 cereali subirono un 
ribasso d: 2 fr. per ettolitro. 

Il pacchebotto» delle messaggerie imperiali il 
Jourdain è arrivato recando /notiziexdà pa 
nopoli del 10 gennaio. il generale Bazaine era ri- 
tornato a Sebastopoli, È ati io 

‘Le motizie dellaCrimea erano del 6, ‘il freddo 
continuava come anche il cannoneggiamento dei @ 
forti del Nord. 


Si parlava seriamente di una spedizione nella 


dalle principali città; «d'Italia, rimette: al‘comitalo” 

per un ricordo alle truppe in Crimea lo somma di 

i fr. 770 raccolti per sol ione,squol debole e-. 

spressione del sentiti RI NANSANI). che alle 

x ,medesime le unisce e della riconoscenza che ad 

esse professa: ‘per la Igioria di cui ‘ia loro condotta 
Sa risplendere il vessillo italiano.» ì 


Notizie. Italiane 


DUCATO DI PARMA” 
Parma, 19 gennaio. La duchessa di Parma si 
è recata a Mantova, dove la raggiungeranno il suo 


Afiche il municipio di Sassapi, partecipando alla | sonv vicini. fratello conte di Chambord @“la*tonsorte di ii, bopigirnimnd bi ve; wipri prg | di: 
«Benerale riconoscenza, ha aperto una sottoscrizione | | Cavour. C: La cittadella si ha intenzione di man- | per recarsi insieme a Venezia, * MOTTAYS Ja @ Inglese sa n, 
per contribuire anch'esso al ricordo che la nazione 


tenerla, come centro degli stabilimenti. militari 
della città, ciò. che sarebbe conveniente re pel ser- 
vizio militare e:pel demanio: l Jocalichesi potreb- 
bero. alienare nell’interno «della: città | darebbero 
una. somma forse: maggiore a quella: necessaria per 
adattarela cittadella.:La contradadi cui si traita 
tocca un bastione, ma nessuno stabilimento nè in- 


aveva abbandonata questa città ed erasi ritirato a 
Mossul. 


Il generale Willisms era ancora a Tiflis. 

? (Lejolivet) 
Marsiglia, ‘19 gennaio: Lo notizie di Costan- 
tinopoli ‘del 10 gennaio recano che il generale 


manda, alle, nostre .iruppe di Crimea, 

ie Il comitato, 8) compiacerili pubblicare, in, modo 

speciale, le, offerte ei ‘ Sassaresi, le quali riescono 

«Più/accelte, perle recenti e gravi sventure toccate 

o quella; generosa città .,| 1 1 
Oblazioni principali. 


nni cri cere criteri 


«Notizie Ultime 


FRANCIA 


| 


Municipio di Sassari, L. 50. Solgiu avv. cav. 
Giuseppe: R.: commiss. straord.} 10: Cigia Don 
Filippo, L, 2.50. Dayid ni. Luigi lesoriere civico, 
L, 5. sc IV; rico cons. d'intend., L. 5. 
Pompeiano negoziante Paolo, ‘1. 5. Delitala, Don 
Francesco f. f. di procuratore regio, L. 5/Camboni 
Sechi sacerdote Salvatore, L. 2.50. Solinas Giu- 
seppe veri i Ma i0) LÎ 2/ Bassdlino fratetli,;L./10. 
Tealdi avy.'Salvatore, L. 3.' Costa Francesco: ed 
Antonio ps Adgodiani: IL.\5. Btuscò. négo- 
Ziante Sebastiano, L. 5. Pisano prof. Gianmaria, 
L. 5. Ladu D. Pietro sost. avv. fiscale gen., L. 5. 
Queirolo negoziante Giacomo) LÎ 5. Fille negoz. 
Giuseppe, L. 5. Oliva Francésdo, \L.:3.- Murtula 
negoziante Andrea, L. 20. Sechi medico'Gavino, 
L. 2. Marinelli negoziante Luigi Antoniu, L. 2 40. 
Lombardo Gio. Balt., L. 1 D0.-Morongiu teol coll 
Giuseppe Maurizio, L. 5. Pischeddu Gio. Antonio, 
L. 5. Ladu D. Gianmaria, Li Bi Camo Gaetono ra: 
gioniere universitario, L. 1 20. Oggiano avv. Auto- 
nio, L: 1. Delongiave Lorenzo, L.2. Agnesa Fran- 
cesco regiormisuratore; L.} 64 sE Daniele, L. 3. 

iganti Quirico sotto, se, r. d'intend., L..1 20. Cicu 
VÀ Lea D. tolto oli d'Iuiri, 
L. 10. Scuole: pie: di Sassari, D' 5. ‘March: di S. Sa- 
turnino, L. 10. Podestà Domenico e Gaetano fra- 
telli, L. 5. Tad de Michele preside, L. 5. 
Bezzo Angelo prof., L. 1 20. Cris 10 Mannuta prof. 
Antonio; L.'3/55. Ganéssa Tiîo negoz.i L. 2 50. 
Chindemi, prof.,.L. 3, Corrado . prof}. L. 3 Col- 
Bene BAKecapdioo able, Li, 2,50. Sanna Tolu 
prof. Vincenzo, L. 5, Solinas Salyatore negoziante, 
L.$ Mortara Lodovico, L. 5. Zerboni Mansueto, 
L. 5. Brusco Emanuele: negoz.y-L.:2: 50) Defran- 
ceschi. Giacinto,L. 2-40. Sanna not. Antonio Luigi, 
L. 4. Biddau prof. Giambattista, L. 2. 

Sedie Oblationi ‘principali: 


Municipio 6 eitadidi di Bilitigliera d'Asti, L. 70. 
Municipio diFréterive (Savora); 1/25. Cittadini di 
Agogna, (Vallesesia), L. 20. ,Plochiù cav, Luigi; 
L.:40.00,0] milda co. ) 
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CAMERA" DEI DEPUTATI i 
* Priatideniza, del ‘jpresidbnite BoscomPioni, 
(io Le, TorRdla del 22:genndiò. 

All'una e mezzo apresivlaseduta, colla lettura 
del.verbale, della tornata; di ieri e del sunto di. pe- 
lizioni, «Approvatosi, alle duesilwerbale, è !confer- 
matal'elezione.dell’avv.. Billet\adeputato dél col- 
legio di Bourg,St-Maurice.,, ) ; 10) si 
Convenzione tra lo, stato e la, città di, Torino. 

Hi Presidente. dà lettura del: progetto che d'ilse- 
guenterino i ; DiT6M0y Ot 


fa 


« Art. 1. È approvata, la, convenzione in data 13 
gennaio 1856, tra le finanze dello stato e la città 


di Torino, im‘drdido al proliligamento della via 


lire trentamila," ammontare) per della 
ta di:seencarso» a carico. delle, finanze: nella 
sali tea ‘opere necessarie, per il. prolungamento 
della via @ an ormazione del piazzale. È 
La commissione pel suo esame era composta dei 
deputati Mànteltì,-Bùltini,‘ Torelli, relatore, Mena- 
brea,,D'Alberti, Gavallive Brignone, |, sst 
Cavallini! dice chein questa ‘convenzione le fi- 
nanze! non ricevono verun corrispettivo ; la ‘città 
non si-assume -verun-obbligo; -lo- stato non ha 
vantaggio; tranne il generale ;laspesa; d'altronde, 


ai bisogni di un'arma così benemerita. 


«per dar lavoro alla classe povera. 


teresse generale dello stato. Il governo era già 


interesse che i proprietarii dei terreni adiacenti. 


prima del digesto. (E dà lettura del testo latino; 
| sé ride). Il terreno dove si passa, pel municipio 
| è una passiyità, stante le spese di selciamento, di 
illuminazi néie di spazzatura. 
Mantelli dice.che il municipio accettò lo cone 
\ venzione selo perchè conferisce all'ornamento 
‘della ciltà e dava lavoro alla classe povera. Le 
finanze vengono a guadagnare 1500 metri di fac- 
\ ciata. fabbricabile. Se il municipio avesse com- 
‘ perato il terreno che gli abbisognava al prezzo 
attuale non avrebbe dovuto spendere più di 9 a 
10 milla lire. Si fecero poi concorrere le finanze 
per metà della spesa, onde il governo. fosse in- 
teressato a lasciar gettre la terra nei’ fossi della 
cittadella; nè i calcoli possono essere di molto 
sbagliati, giacchè pur troppo il prezzo della mano 
‘ d'opera è in questa stagione ribassato del 25 
{ per cento. i 
| ‘Cavallsni sostiene che le*finanze non possono 
‘essere obbligate a concorrere. Venera le legyi 
‘romane, ma e queste e.le. consuetudini furono 
abrogate dal: codice. Potrebbe solo consentire in 
parte quando si trattasse di, strada lungo ca- 
seggiati. Anche senza questa convenzione la città 
di Torino.sarebbe stata nella assoluta necessità .di 
aprir: questa strada ed. egli, ne. ha troppa stima 
per dubitare che non l'avrebbe fatto. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici; Non:e'è 
dubbio che l'opera è di pubblica utilità, e Je fi 
nanze potrebbero quindi esser costrelte a concor- 
\ rere dinanzi aì tribunali. Chi fa la stìma dei ter- 
reni espropriati tien conto anche del vantaggio ar- 
recato ar propriétafi. Î 
| Sineo dice ‘che î lefreni della cittàdella erano 
anticamente del municipio, dei torinesi. Cedendoli, 
il demanio non farebbe ché restiwire. Finchè fu 
in piedi la cittadella, che servì a difesa dello stato 
e della città, non era il caso di ridemandarli ; ma 
la cosa sarebbe diversa quando la cittadella si 
avesse a demolite! Egli'non asrébbè j (come con- 
sigliere-municipale, dato il suo voto a questo atto, 
che riconosce la proprietà del demanio, se non, 
fossero state de. ragioni» d'urgenza ce per iliaccesso 
allo scalo e per dar lavoro alla classe’ povera. 

Cavalli e Notta aggiungono qualche alira os- 
servazione, — 

Cavour C.; Non posso ammettere Ja teoria del 
dep. Sineo. Io ‘considero questa come ua vera 
cessione: - Vuol* dire che, quando’ si tratterà della 
vendita, se la città di Torino crederà di aver delle 
ragioni, le esperirà innanzi ai tribunali. ($i ride): 


terno nè esterno. Non si è ancora concretato il 
taodo di trasportare illaboratorio degli artificieri, 
il magazzino dei proiettili e il piccolo; campo d'i- 
{ strazione ;‘ma non si alienerà certo nessuna parte 
di terreno, finchè nonssiasi largamente provveduto 


Torelli insiste su.ciò che i proprietarii dei ter- 
reni latistanti(devono per la natura delle cose con- 
correre nelle spese d'apertura di una;strada, che 
loro è giovevole: G'è.poi una -ragione»-dì urgenza 


Notta sostiene l'equità della convenzione non 
come sindaco, ina ome deputato. Il sig. ministro 
diede sempre’ prova di esser abilissimo ed ocu- 
latissimo, quando venne a trattare col municipio. 
Se egli avesse ayuto bisogno di qualche argo- 
mento di più avrebbeoddotio anchè quello dell’in- 


‘impegnato verso ‘la isocietà della ferrovia di No- 
vara ad aprire una strada fino alla stazione, con- 
certandosi col municipio. Nessuno, poi vi.ha più 


Se si apre una viay,i. proprietari.debbono; coneor- 
rere è consuetudine: vecchia, pur ‘dei( nostri vane 
tichi romani ché-lihanno Seonsegnata nella legge 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


punti neri che al primo momento non comparivano. 


austriache, questo punto che veramente è di una 
elasticità desolante per quelli che vorrebbero ve- 
dere le cose accomodate alla spiccia e definitiva- 
mente. Quindi, come. ben sapete; l'Inghilterra 
parla già della rettificazione delle frontiere in Asia; 
la Svezia reclama che non si ricostituisca Bomar- 
sund che troppo da vicino la minaccia, e. se la 
Svezia reclama un vantaggio, essa che appena sol- 
loserisse un. lrattato d'una natura molto indecisa, 
il Piemonte non avrà nulla da dimandare? 

Ma anche lasciando da una parte il Piemonte e 
quello che può convenirgli, si può mai credere 
che si soltoscriva la pace, perpetua, come si usa 
sempre di dire, in Europa ed in Asia, e si lascino 
due grandi potenze fuòri dei loro confini, vale a 
dire la Franeia e l’Austria nelle Romagne? Questi 
sono i punti neri che si collocano attorno a quel 
benedetto quinto punto, ed andando. innanzi forse 
ne salteranno fuvri degli altri. 

Un alto diplomatico diceya:che quest'ultimo ca- 
pitolo delle proposte austriache avrebbe fatto pas- 
sare un triste momento ai plenipotenziarii, e lo 
credo; come bisogna credere anche, perchè mi si 
accerta da persone autorevoli, che la Francia mon 
muove nessuna difficoltà affinchè anche la Prussia 


‘ prenda parte alle conferenze che, per quanto pare, 


saranno lenute a Dresda. 

Io credo di sapere che l’imperatore non fu gran 
fatto contento del modo con cui la popolazione ha 
salutata la notizia della pace, modo che il Sidcle 
dichiarò dignitoso, ma eredo però che l'imperatore 
conoscerà i francesi come li conoscéva Giulio Ce- 
sare e suozio Napoleone I, e che saprà a quest'ora 
che un eguale entusiasmo saluterebbe fra 10 giorni 
la notizia che una nuova campagna sta per aprirsi, ,- 
solo che fosse un po’ più vicina a noi. Quella be. 
nedelta Crimea è troppo lontana, e ‘a dirla schietta 
sono ben pochi quelli .che capiscono la ragione di 
una guerra, combattuta;in così remole spiaggie. I 
Nostri avanzi, dell'Egitto; sel. sapevano benissimo 
che, una volta, abbandonata la;Francia; eran poco 
ricordati dalla. madre: patria. Tal:non può dirsi 
della grande armata d'Oriente, perchè troppo nu- 
merosa , poichè anche il telegrafo ed i vapori-ci 
hanno avvicinati prodigiosamente a' nostri sol- 
dati; ma seno pur sempre lontani , e, perchè la 
Francia si commuova, bisogna che senta dalle sue 
frontiere il rimbombo dei cannoni con cui com- 
battono i di Jeif figli. > < dd 

Il governo prussiano cedette alle rimostranze 
delle potenze alleate che si lagnarono della pre- 
senza di molti ufficiali prussiani ‘in uniforme'al Te 
Deum cantato per la"presa di Kars. Questi ufficiali 
vennero ammonili... almeno pro forma. 

Nei, dipartimenti pare che domini del malcon- 
tento e che il governo sia sulle traccia di qualche 
complotto che abbia:estese le sue ramificazioni hi 
specialmente nei porti di mare; ma su questo per- 
mettetemi di andar molto guardingo. A. 

RUSSIA } 

Una lettera da Pietroburgo dell'11 gennaio, nei 
fogli tedeschi, conferma la nomina del generale 
Liiders al comando' delle truppe russe iti Crimea 
e nel mezzogiorno della’ Russia, Il principe Gor- 
ciakoff è destinato”a sostituire in Polonia il prin- 
cipe Paskievicz. 


Parigi, 20 gennaio. 

Egli è naturale che dopo passato il primo mo- 
mento di entusiasmo, conseguenza di una notizia 
non dirò desideralissima, ma molto inaspettata; è 
naturale, dico, che l'orizzonte si esamini conmag- 
gior tranquillità, e chequindi vi sì scotgano quei 


Questi. punti \neri adunque sono per'ora tutti ag- 
gruppali intorno al quinto ‘punto delle proposte 


Murawieff, dopo aver distrutte le opere avanzate 
di Kars, ha. lasciato in questa fortezza una.guar- 
Nigione di circa 1000 uomini con! molte prowi- 
gioni, esi è* diretto a Gumri col grosso del suo 
esercito. aL pidstta 

A Trebisonda sonvi 15000; \urchi. ed egiziani di 
cui la maggiore parle accorre in aiuto di Erze- 
rum; queste ruppe vanno soggette ad ogni sorta 
di privazioni e soffrono particolarmente per il 
cattivo stato delle'strade coperte di neve. — n 

Il Journal de Constantinople dice che allalpri- 
mavera un-eorpo dell'esercito rg in 
Georgia sotto gli ordini di sir Colin Campbell. A 
Kinburn il mare è gelato a due leghe di esten- 
sione; lè cannoniere che. sono, fisse nel ghiaccio, 
Agirebbero .all’occorrenza .come. forti staccati ib- 
torno;allla cittadella; | pati 

La rottura delle relazioni frà 1a Persia € l'In- 
Bhilterra è confermata. Lo scià hà declinato Ta Mme- 
diazione della Francia tosto che ha saputo la ‘ca- 
duta di Kars; MOEV ET Pa 

Il sig. Mutray da sua parte non ha voluto fare 
alcuna concessione, e’ ha abbaddonato Teheran 
con tuta la legazione inglese; il 6 dicembre è ar- 
rivato a Kious presso Mossul: f ff) 

Un comunicato della, Porta ottomana, pubblicato 
dal principe di Servia, annuozia' la destituzione.di 
un redattore di un, foglio di quel. paese per avere 
riprodotto un /articolo: dell'Ape di Pietroburgo. 


| (Havas) ©. 


| Borsa di Parigi 22 gennaio. ! VT i 
In contanti — In liq dazione 
Fondi (ranitàsià {\ EETRUUCI BERTI 


n 


piojoi. 0, P bll em 
112 p.00 . 9 è 330» 
Fondi piemontesi i i , 
1849 5 p. ° TR Yeti ce è 
1853 3 p. 70 50.50 » > i 
‘Consolidati ingl. ‘90° © (a mezzodì) © 
——ereert - 


G. RomsaLbo Gerente, 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commeRcIO + Bollettitio! ufficiale det 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso: autenticò - 22 gennaio 1886. 
Fondi pubblici 
1849 50/0 1 genn®— Contr. del'giorso prec. dopo 


la borsa in e. 86 50:30 
1834 ObbI. 4 0/0 1 genn.— Contr. matt. lo.ig: 11020 
p. 


genn. 
Fondi privati TREN 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. della matt. 


iui giu ne. 546 
Id. in liq. 647 p. 81 genn.. 
Telegrafo sottomarino — Contri del giorno preced. 
5 o dopo Na ine. ian (PR 
errovia di Cuneo, 1,8.bre—Contr. del giorno ; 
dopo la borsa in liq. 575 p.81 genn,, 580 505 
i ì ‘. p. 29febbr. 
Contr. matt.in' e. 570 
Id. in liq. 590 p. 31 genn. 
Ferrovia di Cuneo — Contr. della matt. ine. 338 
Ferrovia di Novara , 1 luglio — Contr. del giorno 
prec: dopo la borsa in e. 530 
| Contr. malt, in liq. 535 p. 29 febbr.... 
Ferrovia di Pinerolo — Contr. matt. in lig. 265 
’ i . 29 febbr. 


Ferrovia di Susa — Contr. della man in e. 490 
Ferrovia di Biella — Contr. del giorno prec. dopo 
. la borsa in e. 390 

"" Gaimbri 
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sone praliche e dotte che racchiude questagian- capitale: 
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Ha ricevuto ur grande assortimento - di 
cannoge d'armata e per;la marina. ins 
lese. ite puranco una. grande quan- 
ti-di cannocchiali da teatro di prima qua- 
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